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La Comunità Cenacolo


Chi siamo: 

La Comunità Cenacolo non è solo un’opera sociale o assistenziale, ma è soprattutto una "famiglia" fondata sulla fede, dove l'uomo ferito può incontrare un amore che lo accoglie gratuitamente, lo aiuta a guarire le ferite, lo sostiene e lo guida per ritrovare la Via della Verità, un amore esigente che lo educa alla bellezza della Vita vera.
È una risposta della tenerezza di Dio all’urlo di disperazione di tanti giovani smarriti, ingannati e delusi, che cercano la gioia di vivere e il vero senso dell'esistenza, non avendolo trovato nelle false luci del mondo. Nasce come luogo di accoglienza, di amore e di servizio alla vita che negli anni è divenuto fonte di speranza e di risurrezione per tante persone perse nel mondo delle tenebre, tristi, emarginate, disperate, drogate.


Nascita: 

Il 16 luglio 1983, giorno in cui la Chiesa fa memoria della Madonna del Carmine, in una casa diroccata e abbandonata messa a disposizione dal Comune sulla collina di Saluzzo, una cittadina in provincia di Cuneo, suor Elvira Petrozzi, conosciuta oggi come Madre Elvira, dà inizio alla Comunità Cenacolo. 


Diffusione:
Madre Elvira inizia pensando di aprire una casa, ma come sempre i progetti del cuore di Dio si rivelano più ampi di quelli degli uomini: i giovani giungono da ogni parte chiedendo di essere accolti per risorgere a vita nuova, e così le case della Comunità Cenacolo, chiamate fraternità, negli anni si moltiplicano prima in Italia, quindi in Europa e poi in altre terre. Madre Elvira ripete spesso che “… siamo noi i primi testimoni di un miracolo di Dio mai pensato né programmato a tavolino, che ci supera e ci sorprende, di cui per grazia siamo partecipi”.
Attualmente le fraternità sono 72, presenti in 19 paesi del mondo (Italia 28 fraternità; Austria 1; Bosnia Erzegovina 2; Croazia 7; Francia 4; Irlanda 1; Polonia 4; Portogallo 1; Slovacchia 1; Spagna 3; Stati Uniti 4; Argentina 4; Costa Rica 1; Brasile 4; Messico 1; Perù 3; Paraguay 1; Africa-Liberia 1; Filippine 1). Nelle fraternità sono accolte migliaia di persone, tra le quali molti giovani, spesso con alle spalle un profondo disagio esistenziale ma con nel cuore il desiderio di ritrovare la vita vera attraverso il cammino comunitario.

La proposta comunitaria:
A coloro che bussano alle nostre porte viene proposto uno stile di vita comunitaria semplice e familiare: l'accoglienza gratuita come segno di amore vero; l’amicizia sincera come fondamento dei rapporti umani e dell'amore fraterno; la riscoperta del lavoro vissuto come dono e impegno per maturare nelle responsabilità della vita; la preghiera e la fede in Gesù Cristo, morto e risorto per noi, come risposta al bisogno di amore infinito che abita il cuore umano. Crediamo che la vita cristiana, nella sua pienezza, sia la risposta vera ad ogni inquietudine del cuore, e che solo Colui che ha creato l'uomo può ricostruire il suo cuore smarrito e ferito da esperienze che lo hanno illuso, ingannato e deluso.

Una “Scuola di vita”:
Per scelta il Cenacolo non si identifica come una "comunità terapeutica" in quanto accoglie diverse tipologie di persone, non solo con un passato di dipendenza, ma anche giovani in difficoltà esistenziali, persone alla ricerca della loro strada nella vita, adulti che si sentono "falliti" desiderosi di spendere bene ciò che resta loro da vivere, giovani colpiti dall'esperienza di fede cristiana e di vita comunitaria che vogliono essere parte di tale cammino, famiglie e volontari desiderosi di vivere la missione di condividere la vita con chi è nel bisogno.
Preferiamo definirci una "Scuola di Vita" dove chi è accolto viene aiutato a ritrovare il senso dell’esistenza, possa sentirsi “a casa” e ritrovare così la propria dignità, la guarigione delle ferite, la pace nel cuore, la gioia di vivere e il desiderio di amare. Coloro che provengono da situazioni passate di dipendenze vengono invitati a intraprendere il percorso comunitario non come una "terapia" sanitaria, ma come percorso di guarigione improntato soprattutto su un cammino educativo e spirituale. Laddove necessaria, la terapia medica e sanitaria deve essere svolta presso gli appositi centri ospedalieri sia prima dell'ingresso in Comunità che durante il cammino.

La scelta di affidarsi alla Provvidenza:
Per scelta originaria voluta da Madre Elvira fin dagli inizi, non siamo convenzionati e non riceviamo rette dagli enti pubblici, con i quali collaboriamo serenamente, con profondo rispetto e viva cordialità. Madre Elvira ha sempre insegnato alle persone accolte, di cui la maggior parte sono giovani, che non è giusto che siano ancora una volta altri a "pagare" per loro, ma che ciascuno può e deve "riguadagnarsi" la propria dignità rimboccandosi le maniche, con il sudore della propria fronte e con i sacrifici della propria volontà, aiutato dall'amore sincero dei fratelli in cammino con lui. Viviamo dunque del nostro impegno quotidiano, dei nostri sacrifici e soprattutto grazie alla generosità di tante persone che credono nella bontà e serietà del nostro servizio caritativo ed educativo. Le loro offerte e donazioni sono "benedizione" perché nascono in piena libertà dall'amore, da un cuore desideroso di condividere con gioia, che si fa "provvidenza" per sostenere le diverse necessità e gli sviluppi della Comunità.

Nella società:
In Italia e nei diversi paesi dove è presente, la Comunità opera mediante associazioni e fondazioni no-profit, nate dal medesimo carisma ispiratore, create sul territorio a servizio delle diverse opere caritative di accoglienza e di assistenza sorte per promuovere la vita. Le diverse associazioni locali sono il braccio operativo e giuridico della Comunità nei vari paesi dove è presente, e sono composte da volontari e da persone che credono nella proposta della Comunità. Tali associazioni collaborano tra loro in quanto partecipi della stessa missione caritativa, secondo le modalità previste dai propri Statuti.
La Comunità Cenacolo sul territorio italiano è rappresentata, a livello giuridico, dalle seguenti entità:
· la “Associazione San Lorenzo ODV” con sede in Via San Lorenzo 35 a Saluzzo (CN), presso la Casa Madre, associazione senza scopo di lucro nata nel 1983 e iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore;
· la “Fondazione Risurrezione” con sede in Via Pagno 115 a Saluzzo (CN), presso la Casa di Formazione, riconosciuta in Ente Morale con Decreto del Ministero dell’Interno del 29 marzo 1999, costituita per la tutela dei beni e del patrimonio della Comunità, perché venga utilizzato secondo le finalità e gli scopi caritativi, assistenziali, spirituali ed educativi che sono all'origine del carisma della Comunità Cenacolo.
Il nome San Lorenzo ritorna frequentemente nelle diverse associazioni locali poiché la prima Associazione, nata in Italia nel 1983, ha ricevuto questo nome semplicemente perché la Casa Madre è situata in via San Lorenzo. La Provvidenza ha voluto così legarci alla storia del martire San Lorenzo, tra i primi diaconi della Chiesa, che ha significativamente indicato a tutti che il vero tesoro della Chiesa sono i poveri, i deboli, che la vera ricchezza è la vita delle persone e non le cose.
Anche il nome Cenacolo ritorna nelle diverse realtà associative, poiché sin dall’inizio Madre Elvira ha chiamato così l’opera (che da tutti è conosciuta con questo nome) in ricordo del momento in cui lo Spirito Santo è sceso su Maria e gli Apostoli riuniti in preghiera nel Cenacolo, trasformando il cuore impaurito e sfiduciato degli Apostoli dopo la morte di Cristo, in un cuore coraggioso e audace nel testimoniare il Risorto. È ciò che desideriamo avvenga nella vita di coloro che accogliamo: arrivati tristi, impauriti e sfiduciati, che ritrovino qui la gioia e il coraggio di vivere una vita nuova, una vita risorta.
Il nome Risurrezione, oltre che identificare la "storica" rivista della Comunità, esprime bene la missione del Cenacolo: far risorgere la vita.
Desideriamo che le nostre strutture siano a servizio della vita, dei poveri, di coloro che ci chiedono aiuto, ricordandoci sempre che il nostro vero tesoro non sono le case, i beni o i soldi, ma la vita di tutti coloro che accogliamo.

Le missioni: 
Le missioni in favore dei "bambini di strada" sono nate nel cuore di alcuni giovani risorti, soprattutto di Nicola, uno dei nostri giovani oggi già in Cielo, che ha offerto tutta la sua vita e la sua malattia al Signore perché il "grembo di vita" della Comunità si aprisse anche ad accogliere i bambini di strada orfani e abbandonati, con la consapevolezza che proprio nell'infanzia si generano quelle ferite profonde che poi portano al male, alla droga, alla violenza. Dopo anni di attesa e di preghiera, la Provvidenza, nostra fedele, instancabile e generosa compagna di viaggio, non si è fatta attendere e così il Progetto Missioni è divenuto realtà, permettendoci di accogliere in queste terre lontane il tesoro più prezioso del mondo: i bambini, pupilla dell'occhio di Dio.
Prima in Brasile, poi in Messico e Perù, ora anche in Liberia, famiglie missionarie, giovani volontari, suore e fratelli consacrati, dedicano gratuitamente un tempo o tutta la loro vita nell'accoglienza, nella condivisione e nella rieducazione dei bambini orfani e abbandonati, che ci vengono affidati dalle strutture sociali presenti in tali paesi. Condividere le gioie e le fatiche quotidiane dell'educazione, diventa sviluppo e maturazione di un amore paziente, fedele e generoso, che sa perdonare, ricominciare, promuovere e far emergere la bontà scritta nel cuore di ogni figlio di Dio. Il donare, il condividere, il partire e lasciare le proprie terre, diventa gioia vera, gioia missionaria, gioia che nasce dal donare gratuitamente nell'amore e nel servizio quello che gratuitamente si è ricevuto dall'amore di Dio e dei fratelli.

Una “grande famiglia”: 
Madre Elvira ama definire la nostra Comunità "una famiglia di peccatori pubblici", formata da persone che nel loro passato hanno sbagliato "pubblicamente", rivelandosi deboli e povere, ma che grazie all'infinita Misericordia del Signore sono oggi persone risorte e "ricche" dentro, chiamate a testimoniare dovunque la speranza viva che nasce e rinasce nel cuore quando l'uomo incontra il Signore Risorto.
Nel corso degli anni, affascinati dallo stile di vita, di fede, di condivisione e di servizio vissuti nella Comunità, si sono uniti a Madre Elvira giovani volontari, laici, famiglie, fratelli (tra i quali alcuni sacerdoti) e sorelle consacrate, che vivono e si dedicano a tempo pieno e nella totale gratuità a servizio di quest’opera, condividendo la loro vita insieme alle persone accolte, in un cammino fraterno "dalle tenebre alla Luce" che porta alla riscoperta della gioia della fede, della bellezza della vita e della autentica libertà. Si è formata così, un "figlio" dopo l'altro, quella che chiamiamo la "grande famiglia" della Comunità Cenacolo, alla quale appartengono le diverse membra del Popolo di Dio che partecipano alla missione della Comunità, ciascuna secondo i doni e le possibilità del proprio stato di vita:
· Giovani volontari - Nella storia della Comunità il Signore ha voluto che i primi "operai" ad unirsi a Madre Elvira in questa sua "vigna" fossero i giovani stessi: ragazzi e ragazze che, dopo essere risorti nel cammino comunitario, hanno scelto di "rimanere" come volontari per restituire gratuitamente ciò che hanno ricevuto, tendendo la mano alle necessità dei poveri che la Comunità accoglie. "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date": coloro che sentono questa "vocazione" al volontariato missionario, dopo aver percorso per anni e seriamente il cammino della propria risurrezione personale, sono chiamati in Comunità i "Servi per Amore". Alcuni vivono questo "tempo di dono e di servizio" per alcuni anni, altri per tutta la vita. È grazie alla loro generosità che si sono moltiplicate le fraternità in varie terre, che il cuore della Comunità ha potuto allargare i suoi orizzonti nell'amore, che l'abbraccio della Comunità è giunto sino alle missioni dell'America Latina e dell'Africa, a servizio dei giovani e dei bambini di strada. 
· Famiglie missionarie - Tra i giovani risorti, ve ne sono alcuni che scoprono la chiamata alla famiglia cristiana e desiderano viverla nel contesto comunitario come “Famiglie aperte alla Vita”, con la porta di casa e del cuore spalancata all'accoglienza non solo dei "figli" naturali, ma anche di quei fratelli e sorelle particolarmente feriti che necessitano del calore umano e spirituale che solo la famiglia cristiana può donare. Queste famiglie condividono a tempo pieno e nella totale gratuità la vita della Comunità, per alcuni anni o per tutta la vita, con una scelta libera e responsabile, cooperando nelle diverse responsabilità e partecipando ai vari momenti di preghiera, di lavoro e di servizio che si vivono nelle nostre case, secondo le possibilità del loro stato di vita. La Comunità sostiene il loro cammino umano e cristiano, ma non si sostituisce a quel fondamentale e insostituibile ruolo educativo che i genitori stessi sono chiamati a svolgere in prima persona verso i propri figli.
· Sorelle e Fratelli Dedicati missionari - Negli ultimi anni diversi giovani hanno percepito fortemente la chiamata di Dio a seguirlo e servirlo in questa sua opera, a "dare la vita per gli amici" nel carisma della Comunità Cenacolo, attraverso una scelta più radicale di sequela di Gesù Cristo, abbracciando i consigli evangelici di povertà, castità, obbedienza e servizio e amore ai poveri, secondo lo stile di vita della Comunità. La loro vita di fratelli e sorelle, dedicata alla preghiera, alla condivisione fraterna e al servizio ai poveri, vuole essere un segno vivente e concreto dell’amore misericordioso che Dio Padre ha soprattutto verso gli emarginati e gli esclusi. Il loro servizio è finalizzato all'accompagnamento umano e spirituale, alla condivisione gioiosa della vita nel servizio, all'educazione e alla promozione umana, morale e spirituale di coloro che sono accolti nelle diverse fraternità, perché diventino essi stessi protagonisti, testimoni, annunciatori e missionari della salvezza liberante del Vangelo.
· Suore Missionarie della Risurrezione - La famiglia religiosa delle Suore Missionarie della Risurrezione è nata all'interno del carisma e del servizio apostolico della Comunità Cenacolo, vive il carisma proprio della vita consacrata, quello di una scelta radicale di sequela del Signore e di santificazione personale vissuta professando i voti religiosi di povertà, castità, obbedienza, servizio e amore ai poveri, testimoniata anche attraverso il segno dell'abito religioso e del velo. È formata da donne risorte grazie all'incontro con Cristo avvenuto nel percorso comunitario, durante il quale hanno ritrovato la bellezza e la preziosità della vita cristiana, sentendo la chiamata di Gesù alla vita consacrata, a "dare la vita" a Lui per i fratelli, vivendo la sponsalità feconda con Cristo e la maternità della carità verso l'umanità ferita del nostro tempo. Provengono da diverse nazioni e attualmente sono presenti in Italia, Brasile, Perù, Messico e Liberia. 
· Amici - Sono tanti gli amici, laici e famiglie, che seguono e frequentano la Comunità Cenacolo nelle diverse terre dove è presente, condividendone la spiritualità, il servizio e la missione, pur restando inseriti nel proprio ambiente ordinario, familiare e lavorativo. Molti di loro, grazie all'incontro con la Comunità, hanno scoperto o ritrovato il gusto di una fede viva che si fa preghiera intensa, conversione sincera e carità operosa. Mettono con disponibilità generosa e dedizione a servizio dell'opera le loro capacità umane, cristiane e professionali, e cercano di essere nel mondo, lì dove vivono, fermento di testimonianza evangelica con uno sguardo di particolare misericordia verso le persone in difficoltà. Si ritrovano durante l'anno in diversi luoghi per condividere momenti di preghiera e di approfondimento del carisma, anche attraverso giornate formative, pellegrinaggi, serate missionarie, testimonianze... In alcuni luoghi sono particolarmente attivi nel sostegno alle varie attività della Comunità mediante l'organizzazione di mostre artigianali, dove vengono esposti i lavori realizzati dai giovani delle nostre case, di testimonianze e di incontri nelle scuole e nelle parrocchie, di musical e recital realizzati dai nostri giovani, con il desiderio di far conoscere a tanti il messaggio di speranza e di luce della Comunità Cenacolo.
· Genitori in cammino - La Comunità non chiede una "retta" alle famiglie dei giovani che sono accolti gratuitamente nelle diverse fraternità. Quello che viene richiesto ai genitori è una collaborazione che si fa impegno concreto nel camminare parallelamente con il figlio attraverso un percorso di conversione e di cambiamento di vita. L'esperienza di questi anni ha evidenziato che la rinascita del ragazzo dipende moltissimo anche dall'impegno che i suoi genitori mettono nel camminare per cambiare insieme. Madre Elvira spesso ripeteva loro: "Genitori convertiti, figli salvati!". La Comunità organizza per loro, con cadenza settimanale o mensile, i Gruppi Genitori; incontri locali, di preghiera e condivisione tra di loro, a cui si aggiungono: incontri di formazione nelle nostre fraternità, chiamati "Famiglie in rinascita"; giornate di amicizia, di preghiera e di incontro con i figli; pellegrinaggi nei Santuari mariani. I responsabili dei Gruppi Genitori sono disponibili settimanalmente, in diversi Centri di Ascolto per la "prima accoglienza" alle famiglie bisognose che chiedono aiuto e consiglio. 

Nella Chiesa
Il 30 maggio 1998, Solennità di Pentecoste, nel giorno in cui a Roma il Santo Padre Giovanni Paolo II stava incontrando per la prima volta i Movimenti Ecclesiali e le Nuove Comunità, l’allora Vescovo della Diocesi di Saluzzo, S.E.R. Mons. Diego Bona riconosce la Comunità Cenacolo come Associazione Privata di Fedeli, erigendola successivamente, il 2 giugno 2001, vigilia di Pentecoste, in Associazione Pubblica di Fedeli.
L’8 dicembre 2005, l’allora Vescovo di Saluzzo, S.E.R. Mons. Giuseppe Guerrini, confermava definitivamente l’approvazione diocesana come Associazione Pubblica di Fedeli.
Il 16 luglio 2009, festa della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo, XXVI anniversario di fondazione della Comunità, il Pontificio Consiglio per i Laici ha emesso il Decreto con il quale riconosce la Comunità Cenacolo come Associazione Privata Internazionale di Fedeli, approvandone lo Statuto per un periodo “ad experimentum” di cinque anni. La consegna del Decreto è avvenuta per mano di Sua Em.za il Cardinale Stanisław Ryłko, Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici, il giorno 16 ottobre 2009, nel significativo giorno in cui la Chiesa ricorda l'elezione al soglio pontificio del Santo Giovanni Paolo II.
Il Riconoscimento pontificio viene successivamente confermato, a titolo definitivo, il 12 giugno 2015, dallo stesso Pontificio Consiglio per i Laici.
Nel cammino di discernimento volto al riconoscimento dell'opera, su indicazione del Pontificio Consiglio per i Laici stesso, è stata eretta da S.E.R. Mons. Giuseppe Guerrini, Vescovo di Saluzzo, in data 25 marzo 2010, l'Associazione Pubblica di Fedeli denominata "Suore Missionarie della Risurrezione", associazione diocesana sorta all'interno e a servizio del carisma della Comunità Cenacolo, per le donne chiamate a seguire Cristo nella via della vita consacrata.

Attività editoriali e iniziative di evangelizzazione: 
· Rivista trimestrale “Risurrezione”
· Sito web internazionale in 8 lingue.
· “Festa della Vita”: incontro internazionale di fede, di lode e di gratitudine al Dio della vita in ricordo della nascita della Comunità Cenacolo. Nel luglio 1993, in occasione del decimo anniversario, per la prima volta si è svolta la “Festa della Vita”, diventata poi negli anni un raduno per migliaia di giovani, famiglie e amici della Comunità provenienti da vari paesi del mondo, che ogni anno salgono sulla collina di Saluzzo per vivere insieme quattro giorni di preghiera, catechesi, testimonianze nella gioia del Signore Risorto che continua “a donare la vista ai ciechi, a liberare i prigionieri, a rialzare chi è caduto”.
· Momenti di testimonianza del passaggio "dalle tenebre alla Luce" nelle scuole, nelle parrocchie, nelle piazze: ciò che si è sofferto nella vita, gli errori commessi, le ferite e le esperienze negative vissute, oggi illuminate dalla fede e trasformate dal perdono, diventano occasione di dialogo, di amicizia, di condivisione, di aiuto per altre persone.
· Musical biblici: nati dal cuore, dalla preghiera, dall’ascolto della Parola di Dio e dall'impegno dei ragazzi e delle ragazze della Comunità, negli anni sono stati presentati in tante piazze e chiese d’Europa e del mondo vari musical, tra cui "Pane della vita", "Figlio prodigo", "L'abbraccio", "Dalle tenebre alla Luce", "I Misteri della Luce", "Non abbiate paura!", “Credo”, “Seguimi”, “Sembravamo liberi”, “Luce nelle tenebre”.
· Edizione di libri e CD di canti e di catechesi
· Organizzazione di diversi cammini tematici, che periodicamente si rivolgono a giovani (Night in Christ – “Venite e vedrete”), coppie (“Lo Sposo è con voi”), donne (“Donna chi sei?”), famiglie che scelgono di vivere l’affido familiare (“Accogliere la Vita”), ragazze adolescenti (“Il sogno di Dio per me”), per camminare insieme nella fede.


Per informazioni: 
Ufficio Stampa – Comunità Cenacolo
Tel. 391 4857583 – Fax. 0175 476369
e-mail: ufficio.stampa@comunitacenacolo.it
Sito ufficiale: www.comunitacenacolo.it




image1.png
ccwx\u\i.ta' cewacclc




